
 
  

INCONTRO INAUGURALE 

GIOCO DI SPECCHI 
L’INGANNEVOLE OGGETTIVITÀ DEI FATTI 

a cura del Prof. Giovanni Rossi 
Dipartimento di Scienze Giuridiche 

 
Venerdì 12 marzo 2021, ore 15.00-18.00 

 
Come suol dirsi, l’apparenza talvolta inganna e il delitto che sembra certo 
può rivelarsi una finzione, entro dinamiche in cui la verità deve essere 
fatta emergere con fatica e impegno, al di là di rassicuranti certezze e 
ricostruzioni di comodo. Il cinema, mezzo per eccellenza adatto a 
mettere in scena condotte criminose in tutta la loro evidenza e brutalità, 
può essere anche strumento efficace di indagine per mettere in crisi 
l’oggettività fittizia di azioni criminali verosimili ma inesistenti e per 
indurre a riflettere su realtà e finzione. A volte non è facile distinguere 
tra effettivo compimento di un crimine e inganno (o autoinganno) che 
conduce ad incolpare un innocente di un reato mai commesso. Anche chi 
è in buona fede può cedere a pregiudizi, arrendersi a comode 
pseudoevidenze, accettare di vedere le cose come tutti gli altri, anche a 
costo di rinunciare alla verità e condannare un innocente. Il primo film 
considerato raffigura tutta la difficoltà di distinguere il vero dal 
verosimile e di accettare la verità quando è scomoda, mentre il secondo 
è una brillante parodia dei gialli pieni di colpi di scena e false piste nei 
quali il colpevole non è mai chi ti aspetti. 

 
Filmografia utilizzata: 

L’amore bugiardo - Gone Girl (D. Fincher, 2014)  
Invito a cena con delitto - Murder by Death (R. Moore, 1976) 

 

L’iniziativa rientra tra le attività del Laboratorio di Didattica Innovativa “IDEA” nell’ambito del 

Progetto di Eccellenza MIUR 2018–2022 del Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Verona.  

Per informazioni sul Laboratorio Ius-fi: cecilia.pedrazzagorlero@univr.it.  

Per informazioni sull'organizzazione dell'attività formativa: pietro.schiro@univr.it 

 

Il link zoom è disponibile nel moodle 

del Corso Ius-fi (accesso riservato 

con credenziali GIA Univr) 

 


